
 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO
 

ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 
PROFESSIONE DI PSICOLOGO 

 
PRIMA SESSIONE 2011 

 
TEMI PROPOSTI DALLA PRIMA COMMISSIONE 

(candidati dalla A alla G) 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 
Tema n° 1 
La Motivazione: collocandosi all’interno di uno specifico ambito della Psicologia, si chiede al/alla 
candidato/a di definire tale concetto e, successivamente, di illustrare un modello di riferimento che 
ne specifichi sia gli aspetti teorico-metodologici sia le problematiche applicative. 
 

Tema n° 2  
La Gestione del conflitto all’interno delle relazioni. Scelga il/la candidato/a un ambito della 
psicologia e un modello di riferimento per analizzare questo tema da un punto di vista teorico e 
individuare gli aspetti applicativi. 
 

Tema n° 3 
La Salute psicologica: collocandosi all’interno di uno specifico ambito della Psicologia, si chiede 
al/alla candidato/a di definire tale concetto e, successivamente, di illustrare un modello di 
riferimento che ne specifichi sia gli aspetti teorico-metodologici sia le problematiche applicative. 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
(prova riservata ai soli candidati in possesso di laurea specialistica) 

 
Tema n° 1  
Il/La candidato/a elabori un progetto di intervento in tema di Prevenzione dello stress. Nella stesura 
del progetto, dedichi particolare attenzione alla descrizione del contesto in cui realizzare 
l’intervento; all’indicazione degli obiettivi, delle fasi, dei metodi e degli strumenti per la 
realizzazione dell’intervento; alla precisazione delle modalità di valutazione dei risultati raggiunti. 

Tema n° 2  
Il/La candidato/a elabori un progetto di intervento in tema di Promozione della qualità della vita. 
Nella stesura del progetto, dedichi particolare attenzione alla descrizione del contesto in cui 
realizzare l’intervento; all’indicazione degli obiettivi, delle fasi, dei metodi e degli strumenti per la 
realizzazione dell’intervento; alla precisazione delle modalità di valutazione dei risultati raggiunti. 

Tema n° 3 
Il/La candidato/a elabori un progetto di intervento per la gestione di un evento critico/traumatico. 
Nella stesura del progetto, dedichi particolare attenzione alla descrizione del contesto in cui 
realizzare l’intervento; all’indicazione degli obiettivi, delle fasi, dei metodi e degli strumenti per la 
realizzazione dell’intervento; alla precisazione delle modalità di valutazione dei risultati raggiunti. 
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TEMI PROPOSTI DALLA SECONDA COMMISSIONE 

 (candidati dalla I alla Z) 
 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 
Tema n° 1 
E’ importante promuovere la partecipazione laddove sempre più spesso si assiste a forme svariate di 
ritiro e ripiegamento su se stessi e sulla propria individualità. Si analizzi tale questione a livello 
psicologico, dopo aver scelto un ambito di applicazione e un modello teorico di riferimento, 
specificando i fattori e le conseguenze implicati. 
 
Tema n° 2 
Indicando uno specifico punto di osservazione il/la candidato/a illustri come la scelta delle 
spiegazioni motivazionali influenzi le possibili interpretazioni e strategie d’azione. Si analizzi 
criticamente un modello teorico in riferimento a uno specifico contesto d’intervento esplicitando le 
implicazioni e i limiti. 
 
Tema n° 3 
Il/La candidato/a esprima le sue riflessioni sull’esperienza del tempo all’interno di un orizzonte 
teorico-metodologico riferendole a un contesto applicativo. 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
(prova riservata ai soli candidati in possesso di laurea specialistica) 

 
Tema n° 1 
All’interno di un’Azienda Sanitaria Locale si vuole strutturare un progetto di prevenzione del 
disagio psicologico in adolescenza, finalizzato alla riduzione dei comportamenti a rischio e di 
possibili forme di devianza. 
Il candidato descriva le varie fasi di un progetto possibile a partire dall’individuazione di: obiettivo, 
contesto di applicazione, individuazione delle risorse, obiettivi intermedi e altri fattori 
significativi/essenziali all’iniziativa. 
 
Tema n° 2 
Una comunità per il recupero di adolescenti e giovani adulti tossicodipendenti e/o con disturbi di 
personalità viene scelta dal Tribunale come sede alternativa al carcere minorile. Due psicologi 
esterni alla struttura (che conta 34 residenti, 8 psicologi psicoterapeuti, 12 educatori, 1 esperto in 
arte-terapia, 1 in danza-terapia ed 1 in yoga e training autogeno, più il personale di servizio) 
vengono incaricati dal Direttore della Comunità di preparare un progetto organizzativo affinché 
l’inserimento di giovani criminali non rappresenti un ostacolo nel percorso terapeutico dei residenti. 
Dica il/la candidato/a: 

1. A chi si deve rivolgere il progetto 
2. Ne espliciti le fasi, gli obbiettivi, gli strumenti e i tempi nei quali tale progetto si dovrà 

sviluppare 
3. Per ogni fase e per ogni metodo proposto il/la candidato/a dovrà specificare le motivazioni e 

gli scopi attesi. 
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Tema n° 3 
In una grande azienda, con un elevato grado di automazione, che produce beni di consumo, e 
immersa in un contesto urbano caratterizzato da una consistente presenza di immigrati, si è 
riscontrato un tasso di conflittualità con conseguente deterioramento del clima organizzativo.  
Il/la candidato/a sulla scorta di un suo modello concettuale di riferimento, imposti un progetto volto 
alla prevenzione del fenomeno. 


